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Circolare n. 141 

A tutte le componenti della scuola 
 
Oggetto:  Pietre d’Inciampo intitolate alla famiglia Foà 
 
Il presidente del Comitato per le Pietre d’Inciampo – Milano, dottor Marco Steiner, 
comunica che nel mese di gennaio 2020 saranno posate a Milano 28 nuove Pietre 
d’Inciampo, che andranno ad aggiungersi alle oltre 70.000 create in Europa dall’artista 
tedesco Gunter Demnig. 
 
Il progetto Milano - Pietre d’Inciampo – 2020 sarà presentato con cerimonia pubblica dal 
presidente del Consiglio Comunale di Milano, Lamberto Bertolè 

 
 lunedì 13 gennaio 2020 - ore 10:30 - Palazzo Marino 

 
Si rinnova così l’impegno del Comitato per le Pietre d’Inciampo – Milano, che raggiunge in 
questo modo il totale di 90 pietre posate nella nostra città per ricordare altrettanti cittadini 
milanesi deportati nei campi di concentramento e sterminio nazisti, dai quali non fecero 
ritorno. 
 
Il Liceo Berchet ha ottenuto che la posa delle Pietre d’Inciampo intitolate alla famiglia Foà, 
il professor Pio e i due figli Enrica e Giorgio, sia prevista per il giorno 
  

mercoledì 15 gennaio 2020 alle ore 10:39 in Via Carlo Botta 15 
 
Eventuali ulteriori informazioni potranno essere richieste al prof. Badini. 
 
Redatti dal prof. Cesare Badini:  
-  si allega un comunicato stampa per Pio, Enrica e Giorgio Foà; 
- e si segnala una succinta biografia della famiglia Foà  raggiungibile all’indirizzo: 
https://www.mosaico-cem.it/cultura-e-societa/personaggi-e-storie/pio-enrica-e-giorgio-foa-
dal-liceo-berchet-alla-juden-rampe 

 
Milano, 7 gennaio 2020 

Il Dirigente Scolastico 
prof. Domenico Guglielmo 
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Comunicato stampa per Pio, Enrica e Giorgio Foà 

 
 
Pio FOA’ - nato a Milano il 6/6/1894 - Arrestato il 31/10/1943 - Assassinato ad Auschwitz il 
15/12/1943 
Enrica FOA’ - nata a Milano il 8/5/1927 - Arrestata il 31/10/1943 - Assassinata ad Auschwitz il 
11/12/1943 
Giorgio FOA’ - nato a Milano il 15/2/1932 - Arrestato il 31/10/1943 - Assassinato ad Auschwitz il 
11/12/1943 
 
Pietra d’Inciampo in Via Carlo Botta, 15: mercoledì 15 gennaio 2020 alle ore 10:39 
Pio Foà nasce a Milano il 6 giugno 1894, quinto di sei figli di Enrico e Giulia Rossi. Nel 
1914 ottiene il diploma di maturità al Liceo Berchet e l’anno successivo è volontario nel 
Regio Esercito Italiano. Fatto prigioniero dagli austriaci, è internato nel campo di 
Mauthausen. Dopo la Grande Guerra si laurea in Lettere e Filosofia e dal 1923 è docente 
presso il Liceo Berchet. Nello stesso anno si sposa con Michelina Biancotti: dal 
matrimonio nascono tre figli, Anna, Enrica e Giorgio. Non accettando di iscriversi al PNF, 
nel 1937 ricevette un ordine di trasferimento a Cividale del Friuli che, per l’intervento di 
amici benvisti dai fascisti, fu tramutato in trasferimento a Varese e successivamente, a 
seguito delle leggi razziali del 1938, è espulso dalle scuole del Regno. Allo stesso modo 
Anna ed Enrica debbono lasciare il Liceo Berchet che avevano iniziato a frequentare con 
ottimi risultati scolastici. Il professor Foà prosegue l’insegnamento presso la scuola 
ebraica di Via Eupili. A febbraio 1942 rimane vedovo. Dopo l’8 settembre a seguito 
dell’inizio della caccia agli ebrei da parte degli occupanti nazi-fascisti, cerca di organizzare 
l’espatrio verso la Svizzera con i tre figli. Solo la figlia maggiore Anna riesce a raggiungere 
la libertà, mentre Pio Foà, con i figli Enrica e Giorgio, vengono fermati a Monte Olimpino 
(CO), in prossimità del confine, il 31 ottobre 1943. Detenuti per oltre un mese a Milano, il 6 
dicembre 1943 sono deportati dal Binario 21 con il “Trasporto 12” ad Auschwitz, dove 
saranno assassinati subito dopo l’arrivo. 
 
 
 


